(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria    


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                 Albo regionale Regione Calabria
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Case Circondariali Spazi Sostenibili”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza – A
Minori – 02
Altro - 24

 A / 02-24



6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La proposta progettuale “Case Circondariali Spazi Sostenibili” è da intendersi come un servizio intercalato nella realtà carceraria del comune di Reggio Calabria. Il documento progettuale che offriamo alla Vostra attenzione nasce da informazioni condivise di detenuti, oggi impegnati nel lavoro sociale, che hanno vissuto in prima persona esperienze, sentito bisogni, avvertito disagi.

Dopo un analisi delle esperienze, anche confrontate attraverso l’acquisizione di differenti elementi relativi alle carenze ed ai bisogni evidenziati nelle carceri,  l’obiettivo primario di questo intervento è quello di contribuire a migliorare costantemente la qualità della vita legata all’esperienza carceraria dei detenuti e vissuta dalle famiglie. Infatti risulta momento fondante ed esigenza irrinunciabile, la necessità per i familiari di mantenere un costante rapporto umano con il detenuto, valorizzando in primis l’occasione dei colloqui nell’ambito delle case carcerarie. Sulla scorta di tali considerazioni, crediamo possa risultare qualificante e concretamente utile l’impegno del Volontario del Servizio Civile nazionale, quale operatore che rappresenta un intervento di aiuto alle famiglie, di qualificazione degli spazi carcerari come luogo di incontro e, contestualmente,  possono rappresentare dei forti valori sociali e rieducanti.
Se diamo uno sguardo al sistema penitenziario italiano si può rilevare che la maggior parte degli interventi a sostegno di dinamiche sociali in ambito penitenziario, sono affidate ad organizzazioni spontanee e di volontariato, che prestano la loro opera sulla scorta di accordi locali e con l’amministrazione carceraria. In questo panorama risalta, quale esperienza d’eccezione, quella modulata negli Istituti penitenziari di Modena e Bologna e realizzata con l’Assessorato alle Politiche Sociali che si avvale del supporto fornito dal mondo del volontariato; questo servizio prevede uno sportello informativo e di accoglienza, attivato in via sperimentale, a favore dei carcerati italiani e stranieri, registrando sensibili dati positivi soprattutto in ordine al supporto richiesto e fornito a favore di soggetti stranieri.
Infatti si rileva, dato particolarmente significativo in questo momento storico,  dai dati statistici relativa alla popolazione detenuta al 31 maggio 2006, che il flusso annuo di detenuti italiani è accompagnato da una forte crescita di quello stranieri, per come si illustra nel grafico di seguito riportato:
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Dati del Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Risulta evidente come in una società aperta e multietnica, che sceglie di accogliere nel proprio contesto territoriale e sociale nuclei comunitari stranieri, debba considerare la necessità di predisporre servizi ed azioni in grado di garantire, senza discriminazioni sostanziali, un’etnia rispetto ad altre, rispettando ed attualizzando la normativa e lo stesso dettato Costituzionale.
Atteso che le case circondariali, purtroppo, diventano luogo di forte presenza umana che esprime anche questo tipo tipo differenze, si rende quanto più possibile necessario predisporre adeguate aree di supporto ed integrazione familiare. 
Se guardiamo al contesto territoriale del Comune di Reggio Calabria è presente la Casa Circondariale di S.Pietro, questa al suo interno è suddivisa nelle seguenti sezioni: alta sicurezza, media sicurezza, femminile, semilibertà.
Da colloqui intercorsi con ex-detenuti ed i responsabili della Struttura penitenziaria, abbiamo riscontrato come le parti coinvolte considerazione con manifesto favore la possibilità di strutturare servizi finalizzati a migliorare e sostenere la qualità della vita del detenuto e soprattutto della famiglia; sulla scorta delle riflessioni condivise, è emersa anche la domanda di un supporto specialistico per realizzare interventi che favoriscano la quotidianità sia del detenuto che delle famiglie senza distinzione di nazionalità. Per le famiglie, infatti, risulta di fondamentale importanza un azione di accoglienza e intrattenimento pre colloquio, da affiancare ad un servizio di mediazione con l’intervento di mediatori linguistici atti a favorire la comunicazione con il personale della struttura e all’accesso alle informazioni primarie. 
Dai dati in nostro possesso, si rileva una presenza di circa 300 unità con un flusso in entrata superiore di stranieri che italiani, soprattutto donne straniere.



7) Obiettivi del progetto:

	Al fine di garantire la qualità del servizio di accoglienza, intrattenimento e accompagnamento presso la struttura carceraria è necessario un lavoro puntuale e dettagliato di programmazione e predisposizione di risorse adeguate e funzionali al raggiungimento dei seguenti OBIETTIVI GENERALI:

-sviluppare un lavoro di rete e solidarietà all’interno del carcere;
-favorire processi di accoglienza delle famiglie dei detenuti e mediazione nei confronti dell’amministrazione carceraria;
-rispondere alle necessità primarie e per favorire l’accesso ai diritti previsti,
-strutturare momenti di intrattenimento e animazione a favore dei familiari in visita ai detenuti ed, in particolare, strutturare aree adeguate per i minori al seguito;
-favorire i processi di comunicazione  tra il detenuto e la famiglia.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto “Case Circondariali Spazi Sostenibili” nasce dall’idea di una collaborazione finalizzata alla configurazione di un’organizzazione integrata che vede coinvolte professionalità diverse, dal campo della comunicazione e della gestione delle risorse umane a quello specifico dell’animazione di carattere socio-educativo agli specialisti nella  mediazione linguistica e culturale.

L’intervento progettuale è rivolto alle famiglie dei detenuti, siano essi stranieri o cittadini italiani, con interventi specifici di intrattenimento ed animazione a favore dei minori. Questi interventi si svolgeranno attraverso la predisposizione di aree strutturate sia nell’ambito della casa circondariale che attraverso il supporto logistico di spazi che sono nella disponibilità delle Circoscrizioni comunali della stessa amministrazione comunale e siti in prossimità della struttura penitenziaria.

E’ un progetto che può esprimere interessanti sviluppi per la configurazione di un modello solidale in rete, che nasce dalla possibilità di interazione tra amministrazioni pubbliche diverse, quali il comune e la dirigenza penitenziaria, che determinano l’accesso in aree ad alto rischio sociale per enti che si impegnano in percorsi di comunicazione a favore dei detenuti, favorendo l’accesso delle famiglie che divengono soggetti sostenuti ed attori di aiuto per il detenuto.

Infatti, da una parte le amministrazioni coinvolte si faranno carico per la creazione di questa rete attraverso la predisposizione delle aree, delle strutture e di eventuali risorse strutturali che si rendessero necessarie; in sinergia i volontari dovranno ricoprire un ruolo determinante per la rete impegnandosi nel loro compito principale legato alle attività ed alla previsione di un gruppo specialistico. Tale gruppo, incaricato di coordinare e gestire le attività di accoglienza e informazione, affronta le criticità che possono derivare dal funzionamento della struttura carceraria, quale luogo particolarmente chiuso,  garantendo anche un accompagnamento attraverso una serie di attività comunicative, ludiche, educative, seminari informativi, che servono a garantire una formazione mirata ai detenuti.

Tali iniziative, chiaramente, saranno configurate nel pieno rispetto delle regole previste dall’amministrazione carceraria.

Il tempo della vita carceraria ed il disagio che viene vissuto non soltanto dai detenuti ma anche dalle famiglie che, loro malgrado, vengono coinvolte in una dimensione rigida e psicologicamente rifiutata, possono rappresentare, ella misura in cui si “umanizzano”, un percorso virtuoso e di buona prassi da porre tra gli indici di una società che deve cambiare articolando le sue forme di sostegno sociale e di aiuto/aiuto.

Da questa riflessione nasce l’idea di un progetto che si pone, quale azione principale, come risorsa utile nel configurare le case penitenziarie non soltanto come luogo di reclusione ma, sebbene a margine, quale spazio sostenibile socialmente e vivibile dal contesto umano che si muove interno al detenuto. 

8.2. Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

La metodologia organizzativa prevede la realizzazione delle seguenti aree:

1. Area accoglienza e informazioni, con percorsi di mediazione culturale e linguistica, 

2. Area intrattenimento ludico-educativo a favore di minori.

3. Area laboratorio di rete e monitoraggio.  

Le attività previste per ciascuna area sono: 

1.1. Attivare percorsi di comunicazione guidata nei confronti delle famiglie e dei detenuti, favorire l’accesso dei detenuti immigrati ai diritti previsti, facilitare l’accesso all’informazione, creare uno spazio di sostegno psico - sociale, creare una rete di supporto e accompagnamento durante il trattamento collegato all’esterno, fornire informazione in materia di documenti e contribuire ad alleggerire il clima comunicativo permettendo ai detenuti di parlare nella propria lingua con un operatore mediatore linguistico, intrattenimento ludico-educativo per i minori nella fase del pre-colloquio (tempo di attesa dei familiari al colloquio con il detenuto).

2.1. Realizzare attività ludiche-ricreative con la presenza di educatori/animatori (clowneria, giochi motori, giochi musicali, disegno e lettura creativa); intrattenimento educativo con l’ausilio di tecniche psico-pedagogiche per i minori che presentano esigenze specifiche (role-playing, ascolto e anamnesi, psicodramma). 
3.1. Promozione di interventi,seminari formativi che possano facilitare l’accesso al mondo lavorativo e sociale del detenuto una volta fuori: laboratorio d’informatica di base, laboratorio di lingua italiana per stranieri, laboratorio di lingua straniera (inglese e francese) per italiani; seminari conoscitivi sulle normative d’interesse.

Il tempo destinato alla promozione degli interventi e quindi all’attivazione della rete territoriale, la formazione dei volontari verrà sviluppato presso le aree esterne della struttura carceraria.

8.3. Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente. 
Per consentire una corretta funzionalità del servizio e realizzazione delle attività previste, la presenza degli operatori del Servizio Civile Nazionale  presso la struttura carceraria dovrebbe garantire una certa qualità professionale e un percorso dedito al miglioramento della situazione attuale. 

Al fine di valorizzare ed accrescere i contenuti socialmente evolutivi sono previsti l’impiego di venti (20) volontari con esperienze specifiche nel settori dell’educazione, dell’interculturalità, delle lingue straniere e dell’animazione in genere: ballo, animazione di giochi di gruppi, laboratori creativi, attività sportive, attività di mimo-recitazione,attività artistiche, musica e intrattenimento, grafica-foto e designer,tecniche della comunicazione.

Al fine di programmare, e organizzare al meglio le attività di seguito specificate, sono previste competenze specifiche quali: 

 - un coordinatore;

-  un responsabile organizzativo;

-  tre educatori professionali; 

- due animatori con specifiche sportive; 

- tre mediatori linguistici –culturali.

8.4 Ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

I volontari, impegnati per come predispone la normativa sul servizio civile,  dovranno formare un gruppo di lavoro giovane, motivato e caratterizzato da inclinazioni personali in armonia con quanto si andrà a sviluppare nonché dotato di quelle esperienze che costituiscono bagaglio indispensabile per la corretta realizzazione di metodologie ed obbiettivi specificati nel progetto.

Tempi  e modalità operative  

L’impegno dei volontari presso la struttura carceraria sarà articolato secondo una programmazione condivisa con i responsabili della stessa, rispettando tempi e modalità d’accesso.

Giornalmente lo schema organizzativo delle attività di intrattenimento e animazione verranno eseguito  attraverso una turnazione degli volontari, tale impegno sarà di 5 ore giornaliere per sei giorni, per un totale di ore settimanali pari a 30. 

Diverse articolazioni dei tempi programmati potranno essere oggetto di adeguamento e predisposizione del servizio dopo un periodo di sperimentazione e verifica.





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	In occasione di particolari eventi e luoghi di intervento rispettare la turnazione indicata nell’ elaborazione del piano organizzativo previsto all’inizio del percorso progettuale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizio sociale Circoscrizionale VI
	R.C.
	Via Graziella, 5
	26027
	16
	Gatto Maria Lorena
De Luca Antonia
Giordano Concetta

Cuzzola Mariangela
	14/07/76
16/09/81
01/01/81

27/07/84


	GTTMLR76L54H224P
DLCNTN81P56H224Z
GRDCCT81A41H224J

CZZMNG84L67H224I



	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizio sociale Circoscrizionale VI
	Reggio Calabria
	Via Graziella, 5
	26027

	16
	Latella Angela 
	12.04.78
	LTLNGL78D52H224B
	Stracuzza Carmela
	25/06/64

	STRCML64H65B516Z


	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
	Tra le attività individuiamo quelle generali:
- Sito internet 

-Comunicato stampa: radio e giornali locali

-Spot pubblicitario: reti televisive locali

Monte ore annue dedicate alle attività sopra elencate : 500 ore 

 Specifiche:

- predisposizione di strumenti informativi multimediali finalizzati a diffondere

tra i giovani l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario

con due livelli diversi di contenuti: informazione sulla possibilità di partecipare ai progetti di servizio civile volontario in Italia e all'estero previsti dalla Legge 64/01, contenente l'elenco dei luoghi fisici e virtuali dove i giovani possano accedere a un approfondimento più specifico;informazione dettagliata sui progetti elaborati dal Comune di Reggio Calabria.

- La realizzazione di volantinaggi e affissione di manifesti e locandine nei luoghi di aggregazione giovanile del comune di Reggio Calabria, nelle scuole di ogni ordine e grado, presso gli atenei universitari e nelle diverse strutture sociali;

- Strumenti divulgativi elaborati e/o presentati per l’occasione di eventi comunitari e da distribuire presso le quindici circoscrizioni comunali.
Le ore previste per le attività di promozione e di sensibilizzazione sono n. 40  


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente si avvarrà dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall’UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le attività svolte dai volontari nelle ore di servizio, saranno costantemente monitorati dal personale dell’ente proponente, al fine di:

a. verificare il livello di organizzazione e riuscita delle iniziative preposte;

b. di apprendimento e formazione di ogni singolo volontario;

c. di valutare il grado di soddisfacimento dell’utenza carceraria;
d. di valutare il grado di estensione della rete territoriale

Gli strumenti necessari per il monitoraggio:

-schede di valutazione risorsa volontaria;

-scheda di valutazione andamento attività bimestrale;

-colloqui individuali;

-schede programmatiche rispetto alle strategie da attuare.
-incontri periodici di analisi e confronto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	si
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
	N. 8 volontari: - Diploma di scuola secondaria superiore
                      - Esperienza, almeno semestrale, nel campo      dell’animazione
N. 8 volontari:  -  Diploma di Laurea triennale “Scienze e tecniche    dell’interculturalità mediterranea” o iscrizione all’ultimo anno degli stessi studi.



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Disponibilità delle strutture logistiche, attrezzature e materiali in uso presso l’associazione Evelita, percorsi di auto - formazione.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	EVELITA associazione solidale onlus nasce per offrire, in termini di cooperazione volontaria, un contributo autentico per lo sviluppo e la riqualificazione sociale nel territorio di riferimento, mirando a raggiungere un positivo livello di valorizzazione dell’uomo. Le  attività/servizi che promuove e realizza nel territorio comunale sono pensate e progettate con precipua finalità di aggregazione e servizio sociale, con priorità a favore delle famiglie e delle fasce deboli.

E’ impegnata da tempo con interventi mirati alla sviluppo di una progettualità aperta e condivisa, gestione e diffusione di iniziative  mirate allo sviluppo di attività rivolte ai giovani, pari opportunità, fasce svantaggiate, attraverso il coinvolgimento e la formazione dei soggetti interessati, effettua servizi agli anziani e portatori di handicap.

 Ricopre un ruolo significativo nel settore dei minori effettuando  servizi di pre e post accoglienza  scolastica, servizi di intrattenimento ludico-ricreativo.  

Si presenta per la realizzazione efficace del progetto, ruolo di controllo, coordinamento,supporto logistico ed organizzativo.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	- Attrezzature tecniche:, video proiettore con schermo, videocamera e macchina fotografica, computer portatile, impianto audio, palchetto e quinte per teatro,

 - Attrezzature motorie: birilli, cerchi, palloni, corde, vari, accessori per attività sportive psicomotorie, elementi per la danza, bocce, biciclette,etc

- Materiale: cancelleria varia 

- Strumenti quali: pulmino, role-playing (peculiare per le visualizzazioni guidate, attività corporee e/o psicodramma), guide e manuali socio-educativi e di animazione, audiovisivi, dvd, musicassette.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito formativo


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto.

Si allega relativo accordo.
L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze acquisite rispetto alle metodologie e tecniche dell’accoglienza e  intrattenimento socio-educativo verso i minori e le famiglie.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di :

· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo;

· accompagnamento personale e di gruppo;

· verifica e programmazione delle attività;

cura del percorso valutativo


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e in particolare avrà i seguenti contenuti:

· Servizio civile: aspetti giuridici;

· La storia dell’obiezione di coscienza e del servizio civile;

· Pari opportunità nella difesa del paese;

· Conoscenza legislativa del servizio civile;

· Il servizio civile nel comune di Reggio Calabria;

· Il servizio civile come cura e prevenzione;

· Normativa sulla sicurezza L.626/94;

· Legge 328/00;

· Legge 285/97;

Legge regionale 258/03.


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica avverrà presso l’ Associazione solidale onlus EVELITA, sede operativa: Via Torrione, 76 (R.C.) 


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. Nome / Cognome :  Pasquale Morisani nato a Melito P.Salvo il 28/05/65

2.Nome / Cognome :  Vanessa Del Popolo Fischietti nata a Reggio Calabria il 07/10/80 


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1. Avvocato, Esperto nella gestione degli Enti no profit, ricopre da anni il ruolo di Responsabile dell’Area Coordinamento- sviluppo-formazione di EVELITA associazione solidale onlus; competenze gestionali, organizzazione delle risorse umane, marketing sociale.
2. Laureanda  in Scienze dell’educazione, già educatrice sociale e istruttrice di danza, vasta esperienza nel campo dell’animazione e organizzazione attività motorie e gestione gruppi.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Al fine di fornire ai giovani volontari informazioni e formazione riguardanti le attività progettuali si prevede:

 - l’uso di tecniche di comunicazione , tecniche di animazione sociale,  con particolare attenzione e aspetti innovativi nel campo delle “relazioni”

 La metodologia da acquisire e su base operativa:

-parte teorica di base

-pratica  con tecniche di gruppo e simulazioni.

 


41) Contenuti della formazione:  

	- normativa in tema di servizio civile nazionale;

- normative vigenti nel settore penitenziario; 

- studio e analisi del territorio comunale e la casa circondariale di riferimento;

-programmazione e gestione di interventi sociali;

-tecniche di comunicazione,dinamiche di gruppo;

-elementi di mediazione culturale e esperienziale;

-inglese,informatica e grafica di base


42) Durata:  

	50 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate: 

· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per attestare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità e di il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento


Data

Il Progettista     
Laganà Giovanna                                                           

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
Dott. Elio Longo
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